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Finalità.

La F.I.C.K con questo progetto intende far conoscere e praticare la canoa, in tutte le sue discipline, agli alunni della scuola elementare, media e superiore, con lo scopo  di divulgarla e diffonderla in modo concreto e razionale. Intende inoltre, consentire agli alunni di poter realizzare una pratica sportiva all’interno dell’organizzazione scolastica con un completo contenuto formativo sia sul piano motorio che quello emotivo-relazionale.

Dimensioni socio-ambientali.

La canoa è il mezzo con cui l’uomo ha conosciuto e vissuto il mondo acquatico. Oggi, lo sport della 
canoa riporta l’uomo moderno in questo ambiente,in molti casi, tristemente degradato. E’ chiaro, da queste dichiarazioni l’enorme valore ecologico che questo sport assume. I ragazzi che vanno in canoa, sui fiumi, sui laghi, al mare, inevitabilmente, diventeranno i tutori dell’ambiente del futuro.
La canoa, inoltre, anche se spesso individuale, si presta con l’attività di equipaggi e squadre, 
alla conoscenza e alla socializzazione.

Dimensione educativa.

Vari sono gli aspetti educativi dello sport canoistico, su quello motorio si ha un forte coinvolgimento delle capacità condizionali, della resistenza aerobica con i vantaggi noti sul piano funzionale e organico vengono, inoltre, sollecitate importanti capacità coordinative, equilibrio e senso del ritmo. Sul piano cognitivo la pratica della canoa consente un ampliamento delle conoscenze sia del movimento che dell’ambiente riflettendosi su quello emotivo, attraverso momenti e situazioni di controllo delle proprie azioni in relazione ai compagni di squadra e agli avversari.

Aspetto tecnico.

L’attività canoistica si svilupperà su più specialità: velocità, slalom, discesa, polo, dragon-boat, rafting, dove si utilizzeranno imbarcazioni e pagaie diverse, gli alunni quindi, entreranno in contatto con  vari tipi di attrezzatura, offrendo con i più moderni principi di metodologia sportiva, multilateralità e un approccio iniziale non specialistico.

Aspetto metodologico e didattico.

L’impostazione è modulata a seconda della fascia d’età per cui nella scuola elementare la dimensione ludica arricchita da contenuti miranti ai prerequisiti, nella scuola media si alterneranno momenti di gioco con l’acquisizioni di abilità più specifiche mentre nelle superiori momenti ludici con situazioni più evolute in funzione anche di una eventuale scelta agonistica.







	
TEMPI D’INTERVENTO






Per la scuola elementare
 

Attività d’Istituto, base del progetto.
Manifestazione Regionale
Manifestazione Nazionale (eventuale )



Per la scuola di I e II grado



Attività d’Istituto, base del progetto.
Manifestazione Regionale
Manifestazione Nazionale





	
SINTESI DEL PERCORSO FORMATIVO






ELEMENTARI : sport nella dimensione ludica.

MEDIE : dal gioco alla specialità.

SUPERIORI : gioco, abilità, competenza, prestazione.

	ELEMENTARI

OBIETTIVI

Generali

a) Sviluppo funzionale ed 
     organico.
b) Espressività corporea.
c) Conoscenza corporea.
d) Capacità coordinativa.
e) Socializzazione e 
    partecipazione.




Specifici

Autonomia in canoa in situazioni semplici e guidate.



CONTENUTI

Attività in acqua, in canoa e giochi.


METODOLOGIA

Partendo dall’attività ludica
il bambino si costruisce le abilità necessarie( problem-solving).

PROVE CONCLUSIVE

Giochi in acqua strutturati, circuiti in acqua, individuali e a squadre, escursioni in acque libere e conoscenza delle varie discipline canoistiche.
	MEDIE

OBIETTIVI

Generali

a) Capacità condizionali
b) Capacità coordinative
c) Strutturazione e organizzazione del gesto motorio
d) Socializzazione e organizzazione di semplici attività.

Specifici

Sicurezza in canoa e padronanza nelle manovre.
Differenza tra tecnica e stile,
miglioramento del gesto.

CONTENUTI

Dal gioco ad esercizi specifici e finalizzati.
Utilizzo del pagaiergometro.

METODOLOGIA

Mantenendo al centro della lezione l’attività ludica, l’allievo/a viene guidato alla ricerca di un gesto tecnico più efficace.

PROVE CONCLUSIVE

Prova al pagaiergometro.
Escursioni in acque libere, conoscenza e pratica delle varie discipline canoistiche.
Circuiti di abilità, staffetta,
Prova di sicurezza. 
	SUPERIORI

OBIETTIVI

Generali

a) Potenziamento fisiologico.
b) Elaborazione degli  schemi motori.
c) Socialità.






Specifici

Studio della tecnica in situazioni variabili.
Sicurezza ed efficacia nelle manovre.

CONTENUTI

Gioco.
Controllo.
Manovre in situazioni diverse nelle varie discipline della canoa.
Utilizzo del pagaiergometro.

METODOLOGIA

S’innalza il livello di difficoltà e di autonomia, utilizzando il gioco come ricerca e miglioramento del gesto.

PROVE CONCLUSIVE

Prova al pagaiergometro.
Prova di sicurezza.
Escursioni in acque libere e pratica delle varie discipline  canoistiche.
Circuito e staffetta in canoa. 




Il Percorso Formativo

In Aula: immagini, disegni, personaggi, storie e videogiochi.
In Piscina o acque libere: giochi in acqua con attrezzi galleggianti (palloni, materassini, camere d’aria).  Stessi giochi con uso della pagaia e canoa
In palestra: coordinazione dinamica, circuiti di condizionamento, circuiti per l’equilibrio e la strutturazione spazio-tempo, circuiti di abilità e destrezza.
Le attività si svolgeranno all’interno degli Istituti scolastici  attraverso l’uso del  pagaiergometro, mentre le attività  all’aperto si svolgeranno presso le Società di canoa e in acque libere. Dopo un primo approccio si passerà all’apprendimento dei fondamentali della canoa mirando all’inclusione  degli alunni DSA e BES.
Attività per alunni diversamente-abili.
Tutti i ragazzi diversamente abili potranno partecipare al progetto in quanto i materiali e le attrezzature utilizzate sono facilmente manipolabili.

Prove conclusive nella fase d’Istituto e Regionale
	Scuola elementare
Giochi in acqua semistrutturati e strutturati-circuiti di abilità a terra e in canoa
anche a squadre sotto forma di staffetta-escursioni in acque libere alla scoperta dell’ambiente.
	
Scuola media
Circuito di abilità anche sotto forma di staffetta, singolo e a squadra. Prova di sicurezza.
Prova al pagaiergometro.
		Canoa polo-slalom-discesa semplificata


Scuola superiore
Circuito di abilità anche sotto forma di staffetta. Prova di sicurezza.
Prova al pagaiergometro.
Canoa polo-slalom-discesa semplificata.
Escursioni in acque libere alla scoperta dell’ambiente.





Cosa fare, come farlo, quando farlo

Attività con gli alunni
      
Il Delegato Regionale ha i seguenti compiti 
a) Analisi dei contenuti del Progetto
      b)  Si deve attivare nei modi più opportuni per la realizzazione del Progetto
     stimolando le Società della Regione.
c) Instaura i rapporti con il competente ufficio del CONI della regione di   
    appartenenza 
d) Il Comitato Regionale  acquisiti i prodotti dei Delegati dalle Società, dovrà   
    inviare il tutto alla FICK settore Scuola.    

Le Società hanno i seguenti compiti
a) Prendere contatti con il Comitato /Delegato Regionale e con le altre Società sul territorio per coordinare l’intervento.
      b) Attivarsi per la realizzazione del Progetto nei modi più opportuni sensibilizzando
          le scuole sul territorio.
      c) Prendere i contatti con i Dirigenti scolastici.
      d) Prendere i contatti con gli insegnanti di Scienze Motorie.
      e) Concordare con le scuole e gli insegnanti la programmazione delle iniziative,
le scelte metodologiche-didattiche, l’organizzazione dei contenuti,   l’utilizzazione di impianti e attrezzature.
       f) Assicurare sul piano organizzativo la buona riuscita dell’iniziativa offrendo
          gli opportuni apporti logistici e di attrezzature.
       g) Alla fine dell’anno scolastico redigere una breve relazione sull’attività
           svolta al proprio Comitato/Delegato Regionale. 

      Tempi di attuazione
      Ogni anno entro il mese di Maggio-Giugno tutti gli organismi coinvolti, 
      Comitati/Delegati Regionali e Società, si attiveranno instaurando i contatti
      del caso in previsione dell’inizio dell’anno scolastico successivo
      (14 Settembre ).

      Certificazione medica e tesseramento
    Tutti gli allievi partecipanti dovranno essere in possesso del certificato medico 
     Sportivo non agonistico, con visita cardiologica ed essere tesserati alla  
     FICK come “ Amatori”.






Attività di aggiornamento per docenti di Scienze motorie


Adempimenti
	
	
A livello Nazionale

Gli insegnanti di Scienze motorie e Maestri/e potranno aggiornarsi con uno o più corsi residenziali organizzati dalla FICK settore scuola con la collaborazione del 
Centro Studi Ricerca  Formazione FICK.


A Livello Regionale

Il Comitato Regionale si attiverà in prima persona contattando i formatori per realizzare nei tempi e nelle modalità previste dalla normativa vigente il corso Regionale di aggiornamento per i Docenti di Scienze Motorie e Maestri/e.

Tempi

Entro Gennaio di ciascun anno.

Elenco allegati:

Allegato 1 – Richiesta fac simile di domanda ai Docenti
Allegato 2 – Attestato di partecipazione al corso di Aggiornamento


















Allegato 1 -- Richiesta fac simile di domanda ai Docenti

	

FEDERAZIONE ITALIANA CANOA KAYAK
Il Comitato/Delegato Regionale

                                                                                                                     Data…………..

Al Prof……………….

Oggetto:           Corso di aggiornamento per Maestri/e e Docenti di Scienze Motorie
                         Direttiva Ministeriale del……………………………..
                         Decreto del Provveditorato agli Studi di ……………….

            Con la presente si porta a conoscenza della S.V. che la Federazione Italiana Canoa Kayak Organizza il corso di cui all’oggetto.
      In base al decreto di autorizzazione del Provveditorato agli Studi di……………. 
      Detto corso sarà inserito sul Piano di Aggiornamento, ed è riconosciuto a tutti gli effetti come aggiornamento per Maestri/e e Docenti di Scienze Motorie. Alla fine del corso sarà rilasciato ai partecipanti l’attestato di frequenza.
      Il corso è totalmente gratuito e si svilupperà nel seguente modo: durata……..ore, con lezioni di tipo teorico alternate ad altre di tipo pratico; organizzazione…………………..; calendario………………orario…………………..;sede…………………….
       Il corso in oggetto è di I livello.
I Docenti interessati potranno dare la loro adesione inviando l’allegato modulo via e-mail o fax a : nome Società…………………..indirizzo………………..recapito tel. E-mail-fax

                I partecipanti al corso dovranno presentarsi per la prima lezione…………….

                Distinti saluti

                                                                                                 Il Comitato/Delegato Regionale


----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Modulo di adesione al corso FICK

Cognome…………………………………………………Nome……………………………..

Indirizzo…………………………………………………………Tel………….e-mail……….

Data……………………Firma……………………………Scuola……………………………

……………………………………………………Timbro e firma…………………………….







Allegato 2- Attestato di partecipazione corso di aggiornamento

	
FEDERAZIONE ITALIANA CANOA KAYAK
Il Comitato/Delegato Regionale



ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE


Con la presente si dichiara che il Maestro/e/Professore/ssa…………………………………………..

Ha partecipato al corso d Aggiornamento……………………………………….di cui alla
Direttiva ministeriale del…………………………………………..del Decreto del Provveditorato
gli Studi di……………….., che si è svolto a………………… dal……………. al……………..
per un totale di ore………………….su…………….




Data…………………





                   Il Direttore del Corso                                                Il Comitato/Delegato Regionale






	



								     	Commissione Scuola
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